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Colchicum lusitanum Brot. Colchico portoghese 
Forma biologica: geofita bulbosa (G bulb), ossia è una pianta perenne erbacea che porta le gemme in posizione sotterranea. 
Durante la stagione avversa non presenta organi aerei e le gemme si trovano in organi sotterranei come i bulbi, organi di riserva che 
annualmente producono nuovi fusti, foglie e fiori. 

Descrizione: Il fusto praticamente è assente: le foglie e i fiori crescono direttamente dal tubero radicale; il tubero può essere 
considerata la parte ipogea del fusto. Le radici sono fascicolare e fibrose. 

Foglie: si sviluppano dopo la fioritura, sono radicali, abbraccianti ed erette. L'inserimento della foglia nel tubero è spiralato ed 
embricato. La forma è oblungo-ellittica a portamento ondulato. Il colore è verde intenso su entrambe le facce e la consistenza è 
piuttosto carnosa. La foglia più esterna è larga 2 – 4,5 cm e lunga da 13 a 29 cm.  

Fiori: L'infiorescenza è formata da un tubo corollino di 5–20 cm, priva di foglie e di colore bianco. Alla base del fiore è presente una 
spata ialina con margine membranoso stretto. I fiori sono ermafroditi, attinomorfi; il perigonio è formato da sei tepali uguali di 8–16 
mm di larghezza e 43–73 mm di lunghezza. Il colore è rosato con una caratteristica screziatura a scacchi con nervatura centrale 
bianca del tepalo che distingue il C. lusitanum dal C. autumnale. Ogni bulbo può produrre da 1 a 6 fiori in assenza di foglie, che 
saranno emesse la primavera successiva. L’impollinazione è entomofila tramite api e mosche. Il nettare si trova alla base dei tepali, in 
corrispondenza dell'inserimento degli stami. 

Frutti: È una capsula setticida; i semi sono globosi e nerastri, sono 
appiccicosi e aderiscono alle zampe degli animali di passaggio La 
fruttificazione avviene in maggio-giugno, ma è relativa alla fioritura 
dell'anno precedente.  

 

Tipo corologico: W-Medit. - Zone occidentali del Mediterraneo. 

Antesi: (Fioritura): Luglio-Novembre 

Distribuzione in Italia: in tutta la penisola, escluso VDA, P. TAA, 
FVG. S. 
Distribuzione in Veneto: Colli Euganei e Lessini. 

Habitat: prediligono i prati aridi e quelli falciati, dal piano a 1400m 

Tassonomia filogenetica 

Regno Plantae 

Philum o divisione Magnoliophyta (Angiosperme) 

Classe Liliopsida (Monocotiledoni) 

Ordine Liliales 

Famiglia Colchicaceae 

Genere Colchicum 

Specie C. lusitanum Brot. 

Etimologia: Il nome generico deriva dal greco "Kolchis" = Colchide antica regione sul Mar Nero corrispondente dell’attuale 
Georgia, in cui secondo Dioscoride cresceva questa bulbosa e abitava la maga Medea, esperta in pozioni velenose. L'epiteto 
specifico lusitanum, deriva dal termine Lusitania, nome che indica il Portogallo. Il nome botanico venne attribuito da Félix de Avelar 
Brotero botanico portoghese autore di libri sulla flora lusitana. 
 

Curiosità: Tutti i Colchicum sono piante velenose in quanto contengono la colchicina, un alcaloide altamente tossico (tra i vari 
effetti impedisce la formazione del fuso mitotico nelle cellule e quindi favorisce la poliploidia) contenuto soprattutto nei semi della 
pianta, ma anche nel bulbo. Se ingerito causa bruciore alla bocca, nausee, coliche, diarrea sanguinolenta, delirio e morte. A volte la 
sola manipolazioni del fiore può causare danni alla pelle. Questa sostanza viene definita anche "arsenico vegetale". 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Plantae
https://it.wikipedia.org/wiki/Scrophulariales
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